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Questo opuscolo è una produzione del “Laboratorio Catechistico 2000”

che opera a Fossano (CN). Scopo è mettere fine allo sbadiglio religioso.

Sei proprio
G R A N D E !

Grazie del complimento! I com-
plimenti piacciono anche a Dio. 
Ecco  perché mi piaci quando, 
pregando, invece di chie-

dermi sempre e solo grazie, mi dici anche 
“GrazIE” !

Hai parlato di Paradiso:
ma in Paradiso, i posti sono numerati ?

No, i posti non sono numerati perché sono infiniti.
Però (attento!), in Paradiso vi sono le file. 
In prima fila stanno quelli che nella loro vita sono
stati più generosi, cioè quelli che hanno amato di più.

E in seconda fila
chi ci sta?

In seconda fila stanno quelli che hanno cantato di
più; quelli che sono stati più allegri nella loro vita. 
Devi sapere che se c’è una cosa che non posso sop-
portare sono i musi lunghi, le facce storte, le per-

sone che dicono sempre: “uffa!”. 
Chi dice “uffa!”, vive nella muffa! Chi dice “uffa!” è noioso e
pizzoso. Chi dice “uffa!” è il contrario di me!
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** Questo libro riporta un’originale intervista
a Dio fatta da una ragazza e da un ragazzo
d’oggi.Sono domande che ogni adolescente
porta in sé e che, finalmente, può esprimere
in libertà e averne risposta.

* * Utilissimo strumento per un’educazione re-
ligiosa e umana, vivace e accattivante, in fa-
miglia, al catechismo, a scuola, in Parrocchia.

* * Regalo stimolante che prende sul serio il
ragazzo e lo fa crescere, senza annoiarlo.

Alle ragazze e ai ragazzi che portano
il CERVELLO sotto il CAPPELLO

È IL TUO MOMENTO! Momento per fare che cosa? Semplice:
per fare domande. Finalmente! Basta con le domande che tutti ti
fanno: maestri, professori, genitori, nonni, zii, zie...

ORA TOCCA A TE! Attento, però, le tue domande non sono
rivolte a uno qualunque, ma nientemeno che a Dio.

NIENTE PAURA! Fare domande a Dio è la cosa più facile del
mondo: Dio non aspetta altro che trovar qualcuno con cui parlare.

ALLORA, DÀI! SFOGATI! Ti sembrerà di essere in Paradiso.
CHE COSA VUOI DI PIÙ?

Prima intervista 
a Dio
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Visto che sei in vena di confidenze,
posso domandarti 
qual è la stagione che preferisci ?

Forse aspetteresti che ti dica
l’estate o la primavera; invece pre-
ferisco l’inverno.
Certo, amo anche la primavera che fa

scoppiare di vita la terra intera (io sono per la
vita, non per la
morte).
amo anche l’esta-
te perché è cal-
da e luminosa (io
sono la luce, come
ti ho detto poco
fa). Però preferisco l’inverno. 
Lo preferisco non perché è freddo, ma perché porta due cose
che io adoro: porta il bianco della neve e il silenzio delle cose.

Dimmi francamente:
cosa pensi di me?

Ti rispondo con un esempio.
Tu sai che il pianoforte ha 88 tasti e poi finiscono.
Eppure quanta musica produce!
La tua tastiera invece, è quasi infinita: hai un cervello,

hai un cuore che sono una miniera inesauri-
bile.
Ti ho fatto come un prodigio!
Non c’è musica che non possa suonare.
Basta che voglia!
Ecco cosa penso di te: tutto il bene e tutto
il bello possibile.
Non deludermi. Non vivere da sottosviluppato!

Quali sono gli uomini 
che fanno bancarotta?

Gli uomini che fanno bancarotta
sono quelli che han perso l’entusia-
smo. 
Chi è senza entusiasmo è come una

ruota bucata che si trascina per terra.

Risolvimi un problema
che qualche volta mi tormenta:
che cos’è la morte? 

La morte non esiste! 
Io non ho inventato la morte: io ho inventato i tra-
slochi.

Non capisco!

Vedi: tu hai già fatto un primo trasloco quando dalla
vita nella mamma sei passato a quella che stai vi-
vendo ora.
Quando morirai, traslocherai una seconda volta:

verrai in cielo.
D’ora in poi al posto della parola “morte”, metti “trasloco”;
allora ti ricorderai che “morire” non è finire, ma “traslocare”
in Paradiso!

Hai un attimo?Hai un attimo?
Credevo fosse difficile parlare con Dio.
Macché! È la cosa più facile e
bella del mondo.
Sembra che Lui sia sempre lì
ad aspettarti, proprio come
il cielo che aspetta la sera
per farti vedere le cose più
belle che ha: le stelle!
Anche Dio ha una voglia matta 
di rivelarmi tante cose,
belle e originali.

Allora CONTINUO
SUBITO,
tranquillamente, a
domandargli tutto
quello che non so ...


